
IN COSTUME

Alcuni dei trasvestimenti di Ro-
lando Moretti, il tifoso del Salò
che a ogni partita casalinga dei
biancazzurri gardesani si pre-
sentaconunabitodiverso,inte-
ma con il messaggio scritto sul
cartello appeso al collo. Un mo-
dooriginale per regalareun sor-
riso a tutti gli spettatori.

ILPERSONAGGIO.ALLE PARTITEDEL SALÒ C’ÈUN SUPPORTER CHEOGNI VOLTA SIPRESENTA VESTITOIN UNMODODIVERSOEORIGINALE PERDIVERTIREIL PUBBLICO

Rolando,l’abitofailtifoso

ALLA PARTITA 2

OPERAIO. Il primo travestimento
ai tempi del Cervia: chiaro l’invito
«ad andare a lavorare».

Vestitodiverso
perognigara
eunmessaggio

1

MUGNAIO. Farina in mano e un
vecchio proverbio rispolverato
per protestare con un giocatore.

3

POETA. In abito da antico romano
la scorsa primavera recita un
«mea culpa» con una poesia.

4

SAGGIO. Una pillola di saggezza
dopo una sconfitta inattesa
contro il «fanalino» Verucchio.

5

GALLETTO. Vestito da gallo per la
sfida con l’Este: ma a cantare
vittoria sono stati gli avversari.

6

La Verolese cerca la svolta contro la Tritium
La Feralpi Lonato prova a riprendere la corsa:
caccia alla vittoria con il «fanalino» Verucchio

CUOCO. Vestito in abito da cuoco
per cucinare i «cugini» del Trento
qualche stagione fa.

Una domenica è operaio
un’altra poeta o galletto:
sempre un travestimento
per regalare sorrisi a tutti

Sergio Zanca

L’attaccopiùfortedelgironeB
di serie D va all’assalto di una
delle difese meno perforate. Il
Darfo, sesto con 30 punti e 34
gol (megliodi tutte le altre), ri-
ceve lacapolistaProBelvedere
diVercelli,cheguidalaclassifi-
caaquota41, e schieraunodei
reparti arretrati più forti (ap-
pena14retisubite,superataso-
lo dal Calcio, con 13). Ai nero-
verdi di Luciano De Paola si
presentaun’occasioneirripeti-
bile per accorciare le distanze
dalvertice.Manonsaràunim-
pegnoagevole.
LaProBelvedere, chehaper-

so una gara in casa (il 19 otto-
bre contro la Verolese, peral-
tro disputata ad Alessandria)
e una in trasferta (a Sesto Ca-
lendeil9novembre),sipresen-
tainValcamonicaconunastri-
sciadi9 risultati utili consecu-
tivi. Adifferenza di tante com-
paginichehannosceltounpor-
tiere giovane, con grossi inter-
rogativi sul piano del rendi-
mento, l’allenatore Salvatore
Mangoschieratraipali il30en-
ne Dan, veneto di Conegliano,
ex Casale, Novara e Sambene-
dettese. Il bomber è Simone
De Lorentis con soli 7 gol. Gli
uomini di maggiore esperien-
za sono il difensore Stefano
Mercuri,30,cresciutonelTori-
no, poi al Cosenza, al Padova,
al Lecco, all’Ivrea, e il regista
37enneCristiano Scazzola, nel
2002-03 a Lumezzane, dopo

avere giocato con Spezia, Ge-
noa, Modena, Alessandria,
Monza,Pisa.Oggimancheran-
no gli squalificati Borin e Ca-
gliano,ma l’intelaiatura è soli-
da.DePaolaè invecealleprese
con l’interrogativo Lenzoni:
l’attaccante ha firmato 10 gol,
e, a fianco dell’argentino Pa-
blo Rossetti (12), costituisce
un tandem inarrestabile; ma
in questo periodo lamenta
una fastidiosa pubalgia e non
sembra in condizioni di scen-
dere in campo. Per il resto, so-
notutti insalute.ArbitreràPa-
squaleCangianodiNapoli.

PER VEROLESE-Tritium il desi-
gnatore ha invece mandato
Stefano Alassio di Imperia. I
bassaiolisonoinzonaretroces-

sione, e per risollevarsi hanno
bisogno di punti. Persegani è
angustiato dall’emergenza-
portieri. Paoletti è fermo per
unostiramento,ePiazza,appe-
nareintegrato,nonhaentusia-
smato. Probabile, quindi, l’in-
nesto da titolare del 18enne
Bianchi,promossodallaJunio-
res. Indifesaconfermadeicen-
traliLukanovePelati,conMar-
chesiniePrioriesterni.Poletti,
ormai recuperato, riparte dal-
la panchina. A centrocampo
l’eterno Piovani, Mazzini, Sel-
vatico e unquarto da scegliere
tra Mazza e Bonometti. In at-
taccoMordagàePavese.
La Tritium, settima, si è irro-

bustitaalmercatodidicembre
con l’arrivo di Giuseppe Gam-
bino, 24, ex Carpenedolo eRo-

dengo Saiano, che affianca in
attaccoDiego Daldosso, 25, ex
MonzaeMontichiari, eRober-
to Bortolotto, 23, una presen-
za nel Milan e tre anni con la
Biellese. In difesa c’è il berga-
masco Luca Turani, 31, appe-
nagiuntodalChiari.

NEL GRUPPO D il Salò ricompa-
re al «Turina» con l’intenzio-
ne di leccarsi le ferite. Nono-
stanteletresconfittenelleulti-
me quattro gare, i gardesani
conservano il quarto posto,
che, almomento, consentireb-
be di disputare i play off. Ma è
necessario risollevarsi in fret-
ta, e reagire alle disavventure.
L’avversario di giornata è il
Russi, battuto all’andata con
un gol di Max Rossi. Rispetto
ad allora, la situazione è però
cambiata. Zanoncelli deve
reinventare il centrocampo, a
causadelle squalifichedi Sella
e Guardigli, mentre Scioli sta
recuperando dall’influenza, e
Macchia ha ripreso da poco a
corricchiare: un intero repar-
to falcidiato. Lo stopper Leo-
narduzzi giocherà da play
maker,davantialtandemRuo-
polo-Ferretti.Tra iromagnoli i
bomber sono Alessandro Ros-
si (5 gol) e Michael Traini (4),
oggisqualificato.ArbitraStefa-
noD’AngelodiAscoli.
L’unica compagine brescia-

na in trasferta sarà la Feralpi
Lonato: aVerucchio, località a
pochi chilometri da Rimini e
daSanMarino. Contro il fana-
lino di coda, capace tuttavia il
mese scorso di battere il Salò,
D’Astoli confida di riprendere
la corsa. Dopo le prime quat-
trovittorieconsecutive,siè im-
posto appena due volte nelle
successive 15 gare. E’ giunto il
momento di invertire la ten-
denza.DirigeràMarcoDalBor-
godiVerona.f

CALCIO.TURNO RISCHIOSO PERLEBRESCIANEDI VERTICEDELLASERIE D:I CAMUNIRICEVONO LACAPOLISTA, MENTRE IGARDESANI DEVONOINTERROMPERELA SERIENERA

Darfoprende lamira
IlSalò cerca riscatto

Tutti lo conoscono per nome
(Rolando),nessunosailcogno-
me (Moretti). Lavora come
operaio alla Feralpi di Lonato,
addetto alla carraia 1. Ma, es-
sendodiSalò,nonpuòcheave-
re nel cuore la squadra bian-
cazzurra. Ogni domenica, allo
stadioLinoTurina, regala sor-
risi e raccoglie applausi. Per-
ché ha deciso di sostenere la
squadradi calcio inmodoalle-
gro, con un pizzico di ironia, e
la leggerezzadichiapprezza lo
sport vissuto serenamente.
Lo fa indossando, ogni volta,

un costume diverso, in tema
con la scritta appesa al collo.
Con l’Este è arrivato nei panni
diungallocoloratissimo.Itifo-
si padovani, sorpresi e sorri-
denti, lo hanno voluto a fianco
per scattare decine di fotogra-
fie, da riportare a casa. Si sono
messi addirittura in fila, man-
co fosse unpersonaggio famo-
so.UnadomenicadiventaGiu-
lio Cesare, un’altra contadino
o mugnaio. Una volta operaio
per prendere in giro gli avver-
sari (sottintendendo di anda-
re a lavorare); un’altra paggio
o frate. Sempreconunascritta
sul cartello appeso al collo.
Unarimabaciata,fruttodi lun-
ghi ripensamenti. Il sito inter-
net del Salò gli ha dedicato
unospazio tuttoper lui.

«Tuttoècominciatonelcam-
pionatocolCervia, lacompagi-
ne allenata da Ciccio Graziani
- ricordaRolando -. Italia 1 tra-
smetteva lepartite indiretta, e
tanti giocatori erano stati scel-
ti in base alle loro capacità di
recitazione. Ricordo che il Sa-
lòperseall’andata,perunrigo-
re fasullo. Così nella gara suc-
cessiva, contro il Cattolica, do-
po molte titubanze, ho deciso
dipresentarmial campovesti-
todaoperaio, elmettogiallo in
testa,scarponidell’antinfortu-
nistica ai piedi, tuta blu. Sul
cartello avevo scritto: sono un
giocatore del Cervia pentito
che, per rendersi socialmente
utile, ha deciso di andare a la-
vorare».
Dopo un pareggio (1-1) col

Darfo, rimase a casa per qual-
che settimana, contestando lo
scarso impegno in campo. Poi
riapparve,ammettendochebi-
sognava saper perdonare. Col
Fidenza eccolo nascosto sotto
una folta barba bianca: «A
Giobbe è venuta meno la pa-
zienza, con licenza suonate
questoFidenza».
Una volta fece una pepata al-

lusione sull’attaccante Lucia-
ni, passato alla Castellana.
Quando, in ottobre, Luciani è
tornatoalLinoTurina,nelle fi-
ledelCastellarano,«ilnostro»
si èmesso i cerotti sulla bocca,
per una sorta di atto di contri-
zione. Il cartello diceva: «Ro-
lando impara, la cosa giusta è
una sola, tu oggi non devi pro-
ferirparola».Lasocietàemilia-
na lo hapoi elogiato sul suo si-
to internet, dandogli un bel 10
per la fantasia.
La settimana successiva alla

batosta di Noceto, contro il
Crociati, si è presentato allo

stadio bardato da poeta roma-
no, invitando i giocatori a rim-
boccarsi le maniche con un
«Errare humanum est, perse-
verare diabolicum». Dopo lo
0-2 contro il derelitto Veruc-
chio: «Grande dote è l’umiltà,
manona tutti si confà».
«Ho tagliato il traguardo dei

25travestimenti -concludeRo-
lando-.Molticostumiliprepa-
ro, altri vado ad affittarli in un
negozio di San Polo. Ame pia-
cerebbe fare il cabaret. Chissà
che un giorno o l’altro non ci
riesca». Intanto continuare a
spargere risate e ironia.fSE.ZA.

Zanoncelli:cercaun riscatto D’Astoli:cercalavittoria L’argentinoPabloRossetti: guidal’attacco delDarfoBoario,cheè ilpiù prolifico delgirone BdellaserieD

RolandoMoretti:alle partitedelSalòsemprecon unabito diverso

Ho cominciato
controilCervia
emidiverto
Ilmiosogno
èfareilcabaret
ROLANDOMORETTI
TIFOSODEL SALÒ


